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Consigli di classe

4.6.1 Caratteristiche dell’azione F1

Gli interventi contro la dispersione scolastica chiamano in causa la responsabilità pedagogica

complessiva della scuola in una prospettiva di lunga durata. All’interno del Piano Integrato degli

Interventi, anche questa proposta dovrà essere curata dal Collegio dei docenti, in tutte le sue

articolazioni ed espressioni, utilizzando le competenze presenti nella scuola o nella rete di scuole

collegate e facendo ricorso a collaborazioni esterne. L’azione mira alla prevenzione e al recupero

degli svantaggi anche attraverso attività di orientamento ed è rivolta a gruppi di alunni in situazioni

scolastiche di particolare disagio e di massimo rischio di esclusione culturale e sociale, nonché ai

genitori, come soggetti di interventi di socializzazione generale e di orientamento all’istruzione.

L’azione pertanto verrà avviata a seguito di una specifica assunzione di responsabilità

nell’orientamento complessivo del curricolo da parte degli organi collegiali della scuola che dovranno

preliminarmente prevedere, già al momento della predisposizione del Piano Integrato degli Interventi,

l’impegno a trasferire i risultati nelle valutazioni curricolari degli alunni e delle alunne partecipanti, da parte dei Consigli di Classe/interclasse coinvolti.

L'obiettivo F, interventi finalizzati a promuovere il successo scolastico, le pari opportunità e l’inclusione

sociale, necessita di alcuni ulteriori approfondimenti considerate le finalità che intende perseguire, la peculiarità degli interventi e la particolare importanza che essi rivestono.

Sia per l’azione F1, interventi per gli alunni del primo ciclo, che per l’azione F2, interventi negli istituti secondari di secondo grado, il sistema richiede di specificare le tematiche oggetto dei moduli formativi sia per i ragazzi che per i genitori. Il monte ore dell’intervento è fisso: 180 h per il primo ciclo + 60 per il percorso formativo a favore dei genitori e 150 h per gli Istituti Secondari di II grado. 

Anche per quest’ultimi può essere richieste, non obbligatoriamente, il percorso per i genitori.

La singola scuola può organizzare le attività didattiche in modo flessibile e rispondente ai bisogni degli allievi, ad esempio dividendo il monte ore in 6 moduli da 30h o 3 moduli da 60h etc.

Per l’esperienza maturata grazie agli interventi realizzati dalle scuole del primo ciclo sulla dispersione

scolastica nella passata Programmazione 2000-2006, l’azione F1 prevede che le 180 ore di formazione degli allievi siano sempre guidate da due figure di formatori in compresenza. In particolare, l’esperto esterno opererà per 90 h in compresenza con un tutor nei percorsi dedicati agli allievi, mentre le rimanenti 90 ore (dedicate soprattutto ad attività laboratoriali) saranno invece guidate da due tutor (90 esperto+90 tutor in compresenza e 180 per due tutor, 90+90).

Moduli per gli alunni e alunne

L’azione può essere articolata in un minimo di tre moduli di 60 ore ciascuno ad un massimo di 6

moduli di 30 ore ciascuno, per un massimo di 180 ore complessive. I contenuti possono essere di volta

in volta autonomamente definiti, purché vengano rispettati gli obiettivi e le metodologie

dell’intervento, all’interno di alcune linee di percorso strettamente connesse al quadro di esperienze e

agli interessi individuali degli alunni stessi. I contenuti dei moduli, oltre al percorso

ambientale/ecologico – naturalistico (ambiente fisico, ambiente culturale, ambiente storico, ecc.),

possono essere a titolo di esempio:

• tecnologico (nuove tecnologie didattiche, multimedialità, ecc.);

• psicomotorio e/o espressivo (gioco, sport, musica, teatro, ecc.)

• orientativo;

• socio-relazionale (della cultura antropologica, delle relazioni sociali, della cittadinanza,

della legalità, dei servizi, ecc.)

Ogni modulo prevede incontri – con frequenza consigliata di due per settimana – comprendenti

preferibilmente 1 ora per la mensa con l’assistenza di un docente che sia preferibilmente delle classi

di appartenenza degli alunni.

Ogni modulo coinvolge non meno di 15 alunni e/o alunne, reclutati in base a:

􀂃 omogeneità di livelli scolastici e/o formativi ( senza specifico riferimento al gruppo classe)

􀂃 coinvolgimento e condivisione dei contenuti progettuali proposti.

Modulo di sensibilizzazione dei genitori

L’azione, dovrà contenere, oltre ai moduli rivolti agli alunni, un modulo specifico della durata di 60 ore destinato ad almeno 20 genitori degli alunni coinvolti, mirante all’integrazione socioculturale e
all’orientamento rispetto al completamento dei percorsi scolastici e come supporto alla promozione di

atteggiamenti positivi nei confronti della scuola e dell’istruzione. A puro titolo di esempio si indicano

alcune linee di contenuto che possono essere variamente e liberamente combinate:

• temi paralleli a quelli prescelti nei moduli per gli alunni;

• linee di sensibilizzazione orientate alla gestione consapevole delle funzioni di socializzazione

scuola-famiglia (custodia e vigilanza dei bambini, tutoraggio di buon vicinato e degli spazi

comunitari, vigilanza ed assistenza in attività di animazione e sostegno didattico oltre l’orario

scolastico, ecc.);

• conoscenza dei problemi caratteristici dei preadolescenti e degli adolescenti anche in relazione ad

una corretta educazione alle relazioni di vita civile, alla prevenzione di violenze e atteggiamenti

asociali, nonchè delle tossicodipendenze, all’educazione alimentare e all’educazione sessuale;

• conoscenza dei soggetti istituzionali che operano nel territorio, dei servizi offerti, delle “carte dei

servizi”, dei diritti degli utenti, con particolare riguardo al servizio scuola e all’assistenza

all’infanzia e all’adolescenza, e organizzazione di strutture di servizio (cooperative, ecc.) ( cfr. L.

216/91 e normative regionali e comunali);

• studio e riconoscimento della realtà socio culturale del territorio al fine di individuare le situazioni

fonti di rischio per i giovani, identificare i problemi, fare ipotesi per affrontarli con sufficiente

possibilità di successo, utilizzare tecniche e strumenti idonei alla loro soluzione;

• conoscenza degli elementi base del sistema scolastico italiano;

• orientamento alla partecipazione a corsi per il conseguimento dei titoli della scuola dell’obbligo

(elementare e media), attraverso i corsi per adulti già esistenti, nonché, eventualmente, ai corsi di

Formazione Professionale o di scuola secondaria superiore.

Laddove se ne presenti la necessità ( per consentire la partecipazione delle madri con problemi di

affidamento dei figli) si prevede l’attivazione di un servizio di assistenza dei bambini presso la scuola attuatrice. Il servizio dovrà essere affidato a personale qualificato che potrà essere coadiuvato anche dai genitori non direttamente coinvolti nel corso di sensibilizzazione. Il servizio – di regola della durata di 4 ore – inizia mezz’ora prima e termina mezz’ora dopo gli incontri, al fine di garantire un ordinato svolgimento del corso.

F Alunni Istituti primo (F1) e secondo ciclo

(F2) con Priorità per Alunni/Alunne Scuola

media e Biennio Istituti Secondari di II grado

Genitori, prioritariamente quelli degli alunni

partecipanti ai moduli formativi

Moduli alunni (di

norma tre moduli)

45 (15+15+15)

Modulo Genitori

20

Persone

